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Una zona d'esercitazione dell'aeronautica 

Su Vajont 
sibilano 

bombe e «jet» 
DALL'INVIATO 

VAJONT (Pordenone) -- A 
Vajont, alla mattina, non c'è 
bisogno di sveglia. Ci pcnja 
un caccia G-91 o un Phan-
tom a scuotere dal torpo­
re i 1.330 abitanti sorvolan­
do, alle B.45 in punto, le loro 
teste ancora immerse nel 
sonno. E' il primo segnale. 
Dopo un'ora, alle 8 precise. 
uno alla volta, a distanza di 
mezz'ora, ricominciano a 
sfrecciare gli aerei dell'avia­
zione militare die decollano 
dalla base NATO di Aviano. 
compiono un « giro di boa * 
sopra Vajont, puntano sul pò 
ligono di Dandolo, sganciano 
la bomba d'adestramento, 
tornano alla base. Questo 
ogni mattina, fino a mezzo­
giorno. Alle 16.30 del pome­
riggio il frastuono ricomin­
cia fino a sera quando spes 
so capita di vedere scende­
re lentamente dal cielo, qua­
si danzando, uomini e mas­
serizie appesi ai paracadute. 

Vajont è uno di quei pae­
si dove il rumore degli ae­
rei non spinge a spiare con 
curiosità il cielo, ad indica­
re ni bambini l'oggetto vo­
lante che si avvicina. Qui 
il continuo « martellamento * 
acustico produce fastidio, in­
sofferenza e. da qualche tem­
po. dopo due recenti € inci­
denti ». paura ed esaspera­
zione. 

Il 9 agosto, alle 9 del mat­
tino, Lucia Pellizzari. la fio­
raia di Vajont stava racco­
gliendo i fiori per il suo ni; 
gozio in un campo al limi­
te del paese. Intorno aveva 
la calma lucente del matti­
no d'estate. D'un tratto, m 
lontananza, sente il ruma­
re dell'aereo che si avvicina. 
La donna non ci fa caso, è 
« abituata » come gli altri a 
queste esercitazioni, e conti­
nua. con il corpo piegato ver­
so la terra, a tagliare le .sue 
dalie. Un sibilo, poi sente un 
boato. Alza gli occhi e ve­
de a tre metri da lei un.» 
voragine, che prima non 
c'era, da cui esce del fu­
mo. In fondo alla buca la 
.sagoma di una bomba con­
ficcata nel terreno. 

Lucia Pellizzari, spaventa­
ta corre in municipio, a cen­
to metri, dal sindaco Delfi 
no Zoldan, comunista. Il sin 
daco preoccupato, telefona 
immediatamente a Milano, ai 
comando della 1* Regione ac­
rea. Passa qualche giorno e. 
con un volo speciale, da Mi 
lano arriva un messaggio di 
risposta del generale Mar­
chesi. « ... Mi pregio di fri­
nirle delle informazioni pe: 
rassicurare il suo stato d'ani­
mo e quello della cittadinan­
za di Vajont — scrive il gè 
nerale Marchesi. — Tengo a 
precisarle innanzitutto che lo 
armamento impiegato sul pò 
ligono di Maniago è esclusi­
vamente da esercitazione. La 
bomba sganciata, del peso 
di 25 libbre, non contiene 
nessun tipo di esplosivo ed è 
dotata di un sistema fumoge­
no per rilevare il punto di 
caduta. 

e La pericolosità di questo 
tipo di armamento — prose­
gue il testo — si riduce quin­
di alla possibilità di colpite 
direttamente persone o coie. 

Alcuni degli ordigni sono caduti sull'abi­
tato - Il vicino poligono di Dandolo do­
vrebbe essere l'obiettivo delle unità in 
volo di addestramento - A colloquio con il 
sindaco e con Ton. Baracetti, segretario 
della commissione Difesa della Camera 

Nil prato dì un giardino pubblico la bomba d'atareilaiione lan­
ciata da un atrto militar*. 

Considerato che i circuiti dei 
velivoli che si avvicendano 
sul poligono di Maniago su 
no stati studiati in modo da 
evitare scrupolosamente il 
sorvolo dei centri urbani e 
che il parametro fondamen­
tale durante le procedure di 
tiro è quello della massima 
sicurezza, ottenuta togliendo 
le sicure solo sul cielo del 
poligono, lei si può rendere 
perfettamente conto che tale 
possibilità è evidentemente 
remota ». 

Evidentemente la possibili­
tà non è affatto remota. 11 
pomeriggio del 21 agosto, ta­
gliando l'erba di una piccola 
aiuola, un dipendente comu­
nale scopre un'altra bomba 
caduta a sei metri da una 
casa. Combinazione è la ca-
sa in cui abita con il mari­
to Loreno Pagnin e il figlio­
letto la signora Lucia Pelliz­
zari. Se la bomba avesse cen­
trato la casa probabilmente 
Lucia Pellizzari non potreb­
be ora raccontare la sua ai» 
sia. « Sa — c i dice — che 
da quando sono successe 
queste cose ho paura ad usci­
re, ho paura a stare in ca­
sa. penso continuamente cne 
in quel prato, dove è stata 
trovata la seconda bomba, 
gioca sempre mio figlio? i>. 
Poi. rivolta al sindaco — che 
ci ha accompagnato nel suo 
negozio — dice: «Ma per­
chè non andiamo a Pordeno­
ne e non blocchiamo la stra 
da?». 

Non sarebbe la prima voi 
ta se ciò accadesse. A Vi-

varo — un piccolo centro an­
cora più vicino al poligon-) 
di Dandolo - - dove il terre­
moto fu scambiato per una 
esercitazione coi cannoni e 
dove le donne tengono le (i 
nostre aperte per salvare i 
vetri, una sera gli uomini 
uscirono tutti dall'osteria e 
si sdraiarono in mezzo alla 
strada per impedire l'acces­
so in paese ad una colonna 
di carri armati. 

Anche a Vajont la gente 
è esasperata. Ha alle spal­
lo dal '63 una .storia di tra­
gedia. di terrore. E' la gen­
te che l'onda della diga ILI 
spazzato via dalle case di 
Erto e Casso. E' la gente 
che ha aspettato cinque an­
ni prima di vedere comin­
ciare a costruire le nuove 
case che. appena finite, so­
no state segnate dal terre­
moto. E' la gente che vive 
in un paese « inventato », 
grande un chilometro e mez­
zo quadrato, piazzato come 
un'isola, piena di casette tue-
te uguali e monotone, tutte 
in fila, dentro il territorio di 
un altro comune, quello di 
Maniago. I>a gente dunque è 
stanca, è in quello < stato 
d'animo » comune a tutte le 
zone del Friuli oppresse dal­
le servitù militari. Imo sta 
to d'animo, una protesta di 
cui per anni il PCI è stato 
l'unico portavoce. 

Ora, filialmente, dal f.;I) 
brain del '77 c'è >'nt »• *.» 
va legge .sulle servitù .nili-
tari che cambia radicalmen­
te la situa/ione prccedeni.\ 

t Prima della legge - dice 
Arnaldo Manicotti, il depu­
tato comunista segretario 
della commissione Difesa dA 
la Camera, che abbiamo in 
Lontrato ad I/dine • i mi-
litari facevano tutto quello 
che volevano. Ora non posto 
no più, perchù esiste un »•« 
mitato misto paritetico, for­
malo da militari e da civi 
li eletti dal Consiglio regio 
naie, che deve appunto ar 
mnnizzare le esigenze dell'i 
regione con le installazioni 
militari e le conseguenti li 
mitazioni ». 

Ma in un anno che caia 
è stato fatto? 

Haracetti ci indica i da 
ti che sono già una risjiosta. 
« l comuni del Friuli Venezia 
Giulia definiti "militarmente 
importanti" e, quindi soggel 
ti a numerosi vincoli, sono 
stati ridotti dalla legge dn 
53 a 24, la superficie intera 
sata a vincoli è diminuita da 
318.591 ettari (puri al -10.7 per 
cento dell'area regionale) « 
137.365 ettari (17.5 per cen­
to) e in futuro si pensa di 
poter scendere a HO 00 mila 
ettari. Gli stessi militari han 
no proposto di ridurre i po­
ligoni di tiro da 46 a 24 e. 
in sede di comitato misto pa 
riletico, si potranno ridurre, 
spero, a 9, IO al massimo». 

In questa revisione gene 
rale delle servitù militati. 
che per legge si dovrà fare 
ogni cinque anni, si potrei) 
be aprire una soluzione Tra 
i molti problemi anche a 
quello di Vajont la cui co 
struzione sul greto del Celli 
na. a dire il vero, era stata 
a suo temi*) sconsigliala dal­
l'aeronautica militare. 

Forse si potrà spostare il 
poligono ma occorre che la 
Regione Taccia la sua parto 
dal momento che. sempre 
per legge, può presentare 
proposte alternative, nel co 
mitato paritetico, da sotto­
porre ai comandi militari. Fi 
no ad ora questo non ò suc­
cesso. I/ex Giunta monomi 
loro democristiana, presiedu­
ta dall'avvocato Cornei li e ri-
masta in carica fino alle eie 
/ioni del 25 giugno scorso 
(in queste settimane sono in 
corso le trattative per l'eie­
zione della nuova Giunti!. 
non solo non si è mai occu 
fiata di preparare un pian:) 
per le servitù militari, ma 
neppure ha mai convocato di 
sua iniziativa il comitato pa 
ritetico. 

Per spostare, ad esempli). 
il poligono di Dandolo, è ne 
cessano trovare un'altra 
area adatta alle cscrciLa/.i.i 
ni. E qui verrà la difficoltà 
maggiore. Ci vorranno lun 
glie consultazioni con gli cu 
ti locali. Alla fine ci sarà 
sempre qualcuno scontento 
perchè a nessun comune fa 
piacere avere vicino installa­
zioni militari. 

Nel suo negozio. Lucia Pel 
lixzari ci aveva oneri» un 
bicchiere di finissimo Tocai. 
ricavato da una vigna vicina 
a Dandolo, e Ma ci pensa -
diceva clic vino verrebbe 
se si potesse coltivare là do 
ve c'è il |)oligono? ». 

Giovanna Milella 

Venti giorni di ferie «diverse» nell'Oristanese 

Una vacanza in Sardegna 
nella casa di un pastore 

L'iniziativa di una cooperativa di « allevatrici » • Uno scambio di esperien­
ze • Le rovine cartaginesi della penisola di Sinis - La zona dei nuraghi 

SERVIZIO 
ORISTANO — Pitrizza un 
nome che non dice nien­
te? E' un albergo di Ar-
zachena, costa Smeralda: 
tensione completa, camera 
singola più servizi, aria con­
dizionata e imposta di sog­
giorno inclusa lire 89 400 fot-
tantanovemilaquattrocento) al 
giorno. Son l'abbiamo mal vi­
sto (ce lo immaginiamo bellis­
simo) ; il suo nome fa parte 
di una rosa dt diversi altri che 
in quella costa davvero Sme­
ralda brillano per l'esosità del 
prezzo stampigliato sull'annua­
rio degli alberghi sardi distri­
buito dall'assessorato regiona­
le al Turismo e dagli EPT. 

lux media delle tariffe alber­
ghiere nelle migliori locali­
tà della costa isolana (cio$ 
quasi dappertutto), come giu­
stamente lamentava un artico­
lo di Rinascita sarda, mensi­
le comunista, è comunque sul­
le 20-30 mila lire a persona 
troppo per una famiglia anche 
più che modesta, che dovrebbe 
spendere sulte 100 mila lire 
al giorno per 15-20 giorni di 
ferie, solo di pensione. A ciò 
ti turismo tradizionale è in 
grado di offrire come alter­
nativa una cinquantina di 
camping ed otto ostelli per 
la gioventù (questi ultimi con 
meno di 400 posti letto in tut­
to). 

• 
Seneghe è un comune di cir­

ca 2.000 abitanti a 25 km. da 
Oristano. Abbandonata la Cor­
to Felice, il grande nastro di 
asfalto che taglia in due la 
Sardegna da Porto Torres a 
Cagliari, la roccia cotta dal 
sole delle sue case basse ap­
pare su un pianoro ampio. 
Alle sue spalle il monte Per-
ru. sulla destra il Campida­
no che l'aria spessa e calda 
fa apparire dall'alto come un 
mare di verde e invece d'ago­
sto è soprattutto un'immensa 
pianura di grano falciato. 

Seneghe è un paese di pa­

stori, di allevatori di mucche 
(una razza poderosa, alta e 
fulva) maiali (scrofe enormi. 
incredibilmente prolifiche), di 
padroni di chiusi (da affitta­
re ai pastori) e uliveti, e dt 
donne, che è impossibile de­
finire «casalinghe» perchè fan­
no un sacco d'altre cose rac­
colgono le olive, badano agli 
animali da cortile, danno una 
mano ai mariti, ai fratelli e 
al padri in faccende tutt'altro 
che domestiche. Seimila di lo­
ro, in tutto l'Oristanese, si 
sono riunite in una coopera­
tiva di « allevatrici », per a-
vere agevolazioni sui prezzi 
dei mangimi e aprendo spacci 
alimentari. In questi ultimi 
due anni la eoperativa ha a-
vitto un'idea nuova di cui il 
nostro giornale ha parlato fra 
t primi ospitare turisti nelle 
case delle associate a fi 500 lire 
al giorno, compresi la cena e 
la prima colazione Abbiamo 
dunque voluto provare. 

Il gregge 
sul Campidano 
La nostra ospite e la moglie 

di un pastore. Quando arri­
viamo ad Oristano il termo­
metro segna 42 gradi e a Se­
neghe più o meno è lo stes­
so. Il marito non è in casa. 
è sul Campidano a far pa­
scolare il gregge, e laggiù fa 
ancora più caldo Noi siamo 
in ferie a casa sua. e lui le 
ferie, come sapremo dopo. 
non le ha fatte mat. Per tre 
giorni non lo vedremo: dorme 
a casa una notte su tre. le 
altre le passa grosso modo 
all'addiaccio. 

E' subito impossibile in una 
vacanza così non cercare di 
capire di più, di saperne il 
più possibile « Ci siamo spo­
sati da poco — ci spiega ta 
signora — qui si mette da 
parte tutto, fin da ragazzi, 

pensando alla casa, al matri­
monio ». Poco dopo ci mostra 
il suo corredo. Ha fatto tutto 
lei; fin da bambina, sotto la 
guida della madre, ricamava 
tovaglioli, lenzuoli, camice, e 
ha continuato fino al matri­
monio. u Per fare questo — 
dice mostrando un rteamotis-
simo copriletto — mi ci sa­
ranno voluti almeno tre mesi. 
lavorando tutto il giorno, dal 
mattino alla sera ». 

La madre è una vecchiet­
ta di 82 anni, da almeno qua­
ranta porta un severissimo 
lutto, sotto lo stesso sole che 
sulla costa, a meno di venti 
chilometri, abbronza centinaia 
di turisti. Lei il marito non 
10 scelse, il suo matrimonio 
fu « concordato » dai genitori. 
Racconta tutto in sardo, e ta 
figlia deve tradurre * Un gior 
no che raccoglievamo te oli­
ve — dice — mi venne incon­
tro un'amica. Lo sai, mi dis­
se. che tuo padre stasera an­
drà in casa del tale perché 
suo figlio ti sposi'' Son ne 
sapevo niente ». Pochi giorni 
dopo le cose eran bell'e fat­
te. così, per tutta la vita. 

Vi amavate... amore? La vec­
chietta capisce ma alza le spal­
le, non c'era neanche il tem­
po di pensarle queste cose 
Oggi per fortuna e diverso. 
11 lutto le ragazze non lo por­
tano. perlomeno non cosi a 
lungo. Le vecchie indossano 
ancora il costume, diverso da 
paese a paese, i più giovani 
invece cercano di seguire più 
che possono il « vento d'Ame­
rica » che spira attraverso ta 
cultura del « continente ». co 
me dicono, cioè della peniso­
la La voglia di andarsene è 
forte. 

Ne parlavamo giusto col pa­
store. che ha 39 anni: « Quel­
li della mia generazione sono 
gli ultimi — diceva — che vo­
gliono avere a che fare con le 
pecore. Per cominciare biso­
gna fare come ho fatto io. di­
ventare servo pastore, guada­

gnare sulle cinquantamila li­
re al mese, poi con gli anni 
mettere insieme qualche peco­
ra e cercare di tirar su un 
gregge proprio Non è facile. 
ma qui l'alternativa è andar 
sene » E qui anche il servizio 
di leva vuol dire andarsene. 
per un po', e / giovani — et 
assicura — sono conlenti di 
andare a militare, si fanno 
un'esperienza ». 

In un certo senso anche noi 
siamo lì « per farci un'espe­
rienza ». La giornata scorre 
tranquillamente con le nostre 
puntate m macchina terso il 
mare. Da Seneghe in auto im­
pieghiamo una mezz'ora, ma 
vale la pena di passare due 
volte, avanti e indietro, at­
traverso tutto ti Campidano 
Poi, ogni sera, il ritorno Non 
ci aspetta un albergo asettico. 
né un camping affollato e a 
toso Ce una casa dove siamo 

I itati accolti ormai come fos 
Simo parenti Col pollice al 
zato avremmo forse potuto at 
traversare l'isola in autostop. 
ma probabilmente saremmo 
scivolati sopra la sua gente 
senza conoscerla 

cena 

Esperimenti nello spazio 
MOSCA — Il cosmonauta della RDT lancia 
to l'altro ieri nello spazio assieme ad un 
collega sovietico con la navicella < Soyuz 
31 » trascorrerà sette giorni a bordo della 
stazione orbitale « Salyut fi » per eseguire 
una serie di esperimenti medici, biologici e 

fotografici. Sigmund Jaehn (a destra nella 
foto con il colonnello sovietico Valeri By-
kovski) ritornerà sulla Terra ai primi di set 
tembre per riportare i risultati degli esperì 
nienti e anche altro materiale ottenuto dal 
lavoro dell'equipaggio della stazione. 

Impressionante mole di rifiuti scaricati dalle industrie milanesi 

Quelle duemila tonnellate di troppo al giorno 
Molti residui inquinanti vengono abbandonati al di fuori di ogni controllo - Gli sforzi compiuti dalla Provincia - La necessità di un'azione preventiva 

La casistica è abbondante 
e preoccupante: nella zona 
industrializzata della e cintu­
ra » milanese sono state indi­
viduate numerose aziende chi­
miche le quali, al di fuori di 
ogni controllo e violando le 
norme pur esistenti sugli sca­
richi industriali inquinati, si 
sono liberate dei residui al­
tamente tossici provenienti 
dalla lavorazione, semplice­
mente abbandonando il mate­
riale in località isolate, quan­
do non addirittura appena fuo­
ri dal muro di cinta dello sta­
bilimento. a ciclo aperto. 

E' recente il caso della OFT. 
di San Giuliano Milanese, de­
nunciata dalla Provincia di 
Milano a causa di una note 
vole quantità di materiale in 
quinante abbandonato nei 
pressi dello stabilimento dopo 
il fallimento dell'azienda. Al­
tri casi, di pericolosità anche 
maggiore, sono stati registrati 
a Casorezzo. dove è stata sco­
perta la fuoruscita di alcuni 
chilogrammi di PCB. un com­
posto altamente tossico, che 
ha inquinato una larga zona 
di terreno circostante, e a 
Mclegnano dove nel corso di 
alcuni lavori delle FS sono 

stati rilevati notevoli quanti­
tativi di fanghi velenosi sca 
ricati illegalmente da un'indu­
stria farmaceutica. E l'elen­
co potrebbe continuare. 

Per capire appieno l'impor­
tanza del problema non oc­
corre spingersi molto lontano 
nel tempo e nello spazio: la 
catastrofica esperienza della 
diossina a Seveso. del luglio 
19T5. i cui effetti perdurano 
tuttora senza che se ne possa 
intravedere una soluzione: lo 
allarmante ritrovamento di 
PCB (un composto clorurato 
altamente tossico della fami­
glia delle diossine) nel latte 
delle mucche di alcune stalle 
a Trezza no; i numerosi bimbi 
intossicati dal piombo della 
fonderia « Tonolli » di Pader 
no Dugnano. sono vicende, per 
molti aspetti drammatiche. 
che ben testimoniano della 
necessità di interventi solleciti 
e radicali a tutela della salute 
dei cittadini e per la salva­
guardia dell'ambiente. 

In quest'ambito. l'Ammini­
strazione provinciale di Mila­
no si muove da tempo secondo 
criteri operativi che prevedo 
no un preciso indirizzo sociale 
negli investimenti allo scopo 

di inquadrare il problema eco 
logico in un'azione fondamen 
talmente preventiva. K ciò. 
spiega l'assessore all'Ecolo­
gia. igiene e saniti della Pro 
vincia Emilio Diligenti, e re 
lativamcntc alle condizioni 
per il mantenimento della sa 
Iute riguardanti oltre alla me­
dicina preventiva e agli am 
bienti di lavoro, anche il con 
trailo delle aziende pericolose, 
degli alimenti, della tutela 
dell'acqua del sottosuolo de­
stinata a uso potabile, delle 
contaminazioni da solventi or 
ganici >. 

Le spese 
Lo sforzo davvero notevole 

operato dall'assessorato prò 
vinciate all'Ecologia nel set 
tore di sua competenza è di 
immediata e comprensibile 
evidenza. Basti pensare che 
le spese per la tutela dell'am­
biente, nel 1978 sono quasi 
rad»'oppiate passando dai 1400 
milioni dello scorso anno agli 
attuali 2700. senza tener con­
to di altri 6000 milioni di in­
vestimenti effettuati nel me 

dc.simo ambito ojx.Tativo at 
traverso i con.v>r/.i di bonifi­
ca delie acque. 

Orando rilevanza, in mate­
ria ecologica, assume il prò 
blcma deU<) smaltimento dei 
fanghi e degli scarichi indù 
striali in genere, una delle 
massime fonti di inquinamen 
to del sottosuolo e quindi del 
le falde freatiche dalle quali 
si attinge l'acqua potabile. 
Tale processo di inquinamen 
to presenta aspetti strema­
mente allarmanti dal momcn 
to che in tutta la l^wnbardia 
i rifiuti industriali vengono 
prodotti ad un ritmo di circa 
10 milioni di tonnellate annue 
mentre, da sole, le industrie 
milanesi, ne producono ben 
2000 al giorno. 

e Purtroppo - dice l'asscs 
sorc Diligenti il problema. 
già di per so di non facile 
soluzione, viene ulteriormente 
complicato dalle disposizioni 
legislative in materia che af 
ridano il controllo dello smal­
timento dei fanghi alla Pro 
vincia e la sua attuazione 
pratica ai Comuni o ai con 
som. Tali disposizioni non 
forniscono infatti indicazioni 
precise ». 

A questo proposito il timo 
re e che l'entrata in vigore 
della cosiddetta « legge Mer­
li ». nel 1979. con le sue pro­
fonde lacune, renda addirit­
tura drammatico il problema 
dello smaltimento dei residui 

! industriali. La normativa tec­
nica tratteggiata con insuffi­
ciente approssimazione in una 
delibera ministeriale dello 
scorso anno, non contribuisce 
certo a chiarire i termini del 
la questione. 

Il tempo 
Una questione resa ancor 

più complessa dall'elevato nu­
mero delle fonti degli agenti 
inquinanti che provocano al 
tcrazioni ecologiche più o me­
no pericolose ma aventi in 
gran parte una caratteristica 
comune: il prolungarsi nel 
tempo dell'azione inquinante. 
Si pensi, solo per fare alcuni 
esempi, alle numerosissime 
aziende galvaniche a caratte­
re artigianale che operano 
«ul territorio dell'arca metro­
politana milanese, e alle an 

c-or più numerose lavanderie 
e simili che per anni e anni 
hanno utilizzato nel ciclo la­
vorativo la triclina. 

Oggi, la situazione della fai 
da freatica è grave, anche se 
si notano positivi sogni di 
miglioramento: numerosi poz­
zi d'acqua potabile nel terri­
torio milanese risultano inqui­
nati non solo da cromo csa-
valente (utilizzato dalle indù 
strie galvaniche) ma anche, e 
in modo massiccio, da com­
posti clorurati pericolosissimi. 
come appunto la triclina. An­
che per quanto riguarda le 
disposizioni di legge in tema 
di scarichi civili, che pure. 
in un'area altamente urbaniz 
zata come quella milanese. 
rappresentano una delle mas­
sime fonti di inquinamento. 
le cose non vanno meglio. 
« Anzi — sostiene Diligenti — 
si avverte immediatamente la 
assoluta mancanza di una pre­
cisa regolamentazione, con 
scadenze e limiti di accettato 
lità. che consenta efficaci in­
terventi di controllo ». Per 
limitarci a un solo significati 
vo esempio, è sufficiente se­
gnalare Li controversa que 
stionc dell'individuazione e 

della classificazione delle 
aziende agricole, in particola­
re zootecniche, come insedia 
menti civili o produttivi. 

La distinzione è espressa­
mente prevista dalla legge ma 
i criteri applicativi sono assai 
carenti e. come al solito, im­
precisi. A questo proposito lo 
assessorato all'Ecologia della 
Provincia di Milano ha messo 
a punto un criterio di classi­
ficazione più preciso che evi­
ta e supera quello, spesso 
adottato, che attribuisce la 
qualifica di « insediamento 
produttivo civile » alle azien­
de dotate di una certa esten­
sione di terreno. 

Poiché spesso non esiste una 
relazione di utilizzo fra la pre­
senza di terreno e la condizio­
ne degli allevamenti, si è pen­
sato di ritenere insediamenti 
produttivi le aziende i cui al­
levamenti superano i quaran­
ta quintali per ettaro di peso 
vivo di bestiame mantenuto e 
che non utilizzano deiezioni 
animali nel ciclo agricolo (non 
usano, cioè, il letame per con­
cimare) ma le disperdono in 
acque superficiali. 

Elio Spada 

si parla 
Noi c'eravamo in mezzo 

Ogni sera, appunto, una cena 
preziosa seduti attorno a un 
tavolo a parlare di noi. di lo 
ro. stupiti vicendevolmente 
delle nostre esistenze così di 
verse, divertiti dai nostri stes­
si racconti la rotativa che 
stampa chilometri di carta, ti 
pastore che conosce ad una 
ad una le sue cento pecore 
che a noi sembrano tutte u 
guati. Discutendo di tutto, la 
peste suina che minaccia i 
trecentomila capi dell'isola, il 
Presidente della Repubblica 
che ha l'età della vecchia, ma. 
assicuriamo, e in gamba al 
meno quanto lei (e la vecchia 
ride), cercare casa a Mila 
no. la cooperativa delle don­
ne ortstanest. le cooperative 
della vecchia Emilia-Romagna 
E ancora, il modo in cut si 
faceva ti pane con i mulini 
di una volta (appesi a una 
parete ci sono decine di ce 
sti lavorati a mano) e man­
giare oggi, con t surgelati che 
arrivano anche qua; i negozi 
di Seneghe, dove servono con 
una lentezza infinita perché le 
donne ci vanno anche per par 
lare, e le file ai supermercati 
di città dove la fretta è d'obbli 
go. 

* • 

Ai piedi di un monte ricco 
di fonti, Seneghe è attonita 
to da paesi simili: Narbolia, 
Milis, San Vero Milts. e più 
in alto Bonarcado, Santu Lus-
surgiu. con ad est le strade 
per Abbasanta, Ghilarza; in 
basso Cabras, con lo stagno 
lun grande, particolarissimo 
lago) che ospita una colonia 
di fenicotteri; ad ovest l'af­
fascinante penisola dt Sinis, 
che delimita la parte setten­
trionale del golfo di Oristano 
Qui i fenici prima, i carta­
ginesi poi diedero vita a Tnar 
ros. il porto che assieme a 
Cartagine e Ibiza controllò fi 
no alla terza guerra punica 
tutto il Mediterraneo pre ro 
mane. 

Non lontano (10 minuti dt 
auto), S Salvatore di Sinis 
Al centro di questo paesino 
hanno costruito il set di « Per 
un pugno di dollari» e vi han­
no giralo parecchi western 
Cosicché st ha malamente la 
impressione d'es$er caduti in 
lutt'altra parte del mondo 
Ma a San Salvatore c'è so 
prattutto un tempio tpogeico 
fondato da punici sui resti di 
un pozzo nuragteo, sotto il 
pavimento di una recente chic 
sa cristiana Vi si giunge li 
dove adoravano Marte e Ve 
nere, attraverso una scala, ac 
compagnatt da tale personag 
gio oste al saloon della piaz 
za-Far West, comparsa in qua 
si tutti t western girati qua 
(ta il messicano dice/, incori 
cato dalla Sovrintendenza a 
custodire il tempio e spiegar 
ne i segreti. Per t turisti dar 
gli una mancia e il minima 

La zona attorno a Seneghe e 
ricca di nuraghi Citiamo so 
lo l'imponente nuraghe Loui 
(uno dei più belli delitsoWi 
e il complesso nuragico di S 
Cristina, con un « pozzo sa 
ero » incredibilmente perfet 
to e attorno al quale st sta 
ancora studiando 

Infine, il mare Capita spes 
so dt trovare alcune spiagge 
bellissime e semtdeserte (ta 
rte sabbiose o irte dt sco 
gli) mai, comunque, troppo 
affollate 

Più dt una volta, tornando 
dal mare, abbiamo dovuto at­
tendere ti passaggio di un 
gregge, bloccati con l'auto per 
qualche minuto. Un giorno et 
traverso la strada una colpe 
proprio davanti alla macchi 
na II nostro pastore le odia 
Quando gli fatno fuori un 
agnellino il giorno dopo a 
spetta che tornino e le ucci 
de. si vendica in una sorta 
dt nto propiziatorio pnmor 
diale scuourndole vive Noi in 
vece fummo contenti di veder 
ne per la prima volta una 
libera E la slessa contentez 
za irresponsabile ci prese a 
vedere una faina entrare in 
un pollaio, proprio davanti 
alla finestra della nostra ca 
mera Più tardi ci saremmo 
addormentati tra i latrati che 
obbligano gli asini a ragliare 
e questi non possono non di­
sturbare il sonno dei porci che 
grugniscono, il tutto in mezzo 
a un cantar di grilli e arac 
chiar di rane. A raccontarlo 
può anche far venire in men 
te quella vecchia canzona stu 
pidotta della fattoria Ma m 
quel momento capimmo di 
non aver nulla da invidiare 
alla » crema » del Pitrizza 

Saverio Paffomi 

Filatelia 

Strane idee 
sulla serie 

di Sede 
Vacante 

L'emissione della serie di 
tre francobolli (120. 150 «• 
250 lire» di Sodi» Vacante av­
venuta il 23 agosto ha dato 
luogo alle conmott? scene di 
« cuccai al tesoro » con le lun 
ghe code all'ombra del colon 
nato di pil lai San Pietro i> 
la frenetica ultivita dei liuga 
ruu che hanno fatto ottimi al 
fan ed ha tornito ai giornu 
li l'occasione por scrivere le 
annui abituali inesattezze. die 
hanno il solo risultato di in 
foraggiare gli sprovveduti a 
farsi spennare. Polche l'au 
tocritica ci e più familiari' 
della persili troppo fucile ITI 
tua rilevo die l'Unita del 
24 agosto (pag. 2 dell'eduio 
ne romana> .scrive. • Un'ulti 
ma nota di curiosità' ieri 
mattina unii sportelli dell'ut 
ficio postale del Valii-ino e 
iniziata la vendita degli V|M> 
oiiih fnincolKilli emessi |>er 
la N sette vacante ». avranno 
validità |X)Stale ..olo (ino al 
momento dell'ele/ione del 
nuovo Papa Naturalmente 
proprio |HT questo motivo a 
vrunno un particolare valore 
filatelico ». Va detto subito 
che quel « naturalmente » e 
una bulla, poiché francoliolli 
tirati in un milione e treoeii-
tornila sene complete hanno 
una sola probabilità di ac­
quistare con il tempo un cor 
to valore commerciale: quel 
la che tra gli acquirenti vi 
siano molti turisti non (ila 
telisti e che jier conscguen/n 
una parte consistente della ti 
rat uni venga dispersa ed esca 
dal mercato filatelico. 

Nel 19(»3. quando mori Clio 
vanni XXIII. furono vendute 
2 3K9D00 serie complete del 
l'emissione della Sede Vaiati 
te. I.i popolarità del |x>ntc 
(ice ullora comparso (ere 
pensare che molte di quel 
le strie sarebbero state di 
sperse come ricordi tra i non 
collezionisti, ma a distanza 
di 15 unni la sene « Sede Va 
eante » del 19K\ ha un valore 
commerciale di !)5 lire, info 
rioro del .'W per cento al va 
loro tacciale di 150 lire elei 
tre (rancobolli Chi vuole ili 
venirsi, può calcolare quan 
to ci lui rimesso, in interessi 
non percepiti e in svalutimi) 
ne della lira, l'incauto che 15 
anni or sono ha pagato I 000 
lire la « Sede Vacante a per la 
quale tutti ah incompetenti 
pronosticavuno un roseo av 
venire commercialo. 

Per essere chiari (ino in fon 
do, iullo emissioni di Stili-
Vacante uh affari li (unno ì 
bagarini o non coloro che 
pensano di poter acquistare 
un tesoro a buon mercato 

LA SINDONI-: IIALI.A S.V 
VOIA A TORINO — Il quar 
to centenario della trasluzio 
ne della Sindone — il len/.uo 
lo nel quale secondo la tra 
dizione sarebbe stato avvolto 
il corpo di (lesu deposto dal 
la croce — dalla Savoia a To 
nno sani celebrato filatelica 
mente con l'emissione di un 
francobollo da 220 lire che sii 
ra posto in vendita l'H sol 
tembre. Il francobollo nprcii 
de una stampa popolare di 
Giovanni Testa realizzata noi 
1578 raffigurante la Sindone 
sorretta da un gruppo di w 
scovi lombardi 

HOI.IJ SPKCIAI.I K MA­
NI FKSTA7. IONI KII-VTKI.I 
C:ilK — Il 3 settembre e il 17 
settembre sarà usato a (Utì 
bordolo iPesaro), prevvi le 
scuole elementari, un bollo 
•poetale (già usato li 13 ago 
sto) in occasiono della I-
Ricnnalc di pittura « c;tovan 
ni Santi » 

Due comunicati datali M a 
gosto annunciano bolli clic 
avrebbero dovuto essere usa 
ti il 3 agosto (leggasi «tri* 
agosto») e dal 5 al IO agusto. 
entrambi con protrazione di 
20 giorni A questo punto vor­
rei sapere se il ritardo dipt-n 
de dai richiedenti o dalla bu 
rorrazia ministeriale 

Il 27 agosto a Cortona (A 
rezzo), in Palazzo Vagnotti e 
stato usato un bollo spreta 
le in occasione della XVI Mo 
itra nazionale del mobile an 
tico. il termine per le nrhie 
sto di bollatura e prorogato 
di IO giorni 

Dall'I al 10 settembre l'uf 
ficio postale di Pescara fer 
roria utilizzerà una targhH 
ta per propagandare il fi ra 
duno nazionale dei CU f.'uf 
ficio postale di Cimsello Hai 
samo (Milano) utilizzerà dui 
l'I al 24 settembre una tar 
ghetta per propagandare a Fil 
tema 78 ». la mostra europea 
di filatelia tematica e di Ict 
teratura filatelica che si ter 
ra dal 22 al 24 settembre 
presso il Palasport di Viale 
XXV aprile 

Nei giorni 2 e 3 settembre. 
mostre filateliche sono in 
programma a Lavello (Poten­
za) e a Castelnuovo Garfa 
gnana (Ixicca); in occasione 
di quest'ultima manifestazione 
sarà usato un bollo specta 
le figurato. Un bollo specia 
le sarà usato dal 2 al IO set 
tembre presso il Mercato dei 
fiori di Pwcia (Pistoia) in 
concomitanza con l'esposizio­
ne floro-filatelica. 

La Giostra del Saracino sa 
ra ricordata con un bollo spe 
ciale usato il 3 settembre ad 
Arezzo (Corso Italia 100); il 
termine per le richiede di 
bollatura e prorogato di h 
giorni. 

Giorgio Biamirto 

? 


